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Allegato a questo libro troverete il disegno in scala 1:1 della cassa armonica di un  violino modello Stradivari. 

Esso è stato ricavato con il metodo “Bagatella1” sul 

quale tuttavia sono state effettuate piccole correzioni 
per ottimizzare le misure, i raccordi e le curvature nei 
punti più critici. 

  
In questo disegno sono contenute tutte le informazio-
ni necessarie per la sua costruzione (appendice III).  

 
1) Il profilo esterno rappresenta la configurazione delle 

tavole; a destra, metà della tavola superiore con la posi-

zione della “f”, e a sinistra la metà relativa a quella infe-

riore.  
 

Va da se quindi che ogni metà dovrà essere utilizzata sin-

golarmente e in maniera speculare per ottenere l’intero 

oggetto. 

 

2) Il profilo più interno invece, riproduce la forma intera. 

3) Dall’alto verso il basso, le “dime” con le curvature da 

realizzare nella lavorazione delle tavole; da S1 a S5 per 

ciò che riguarda le curvature esterne della tavola superio-

re  mentre I1-I5 rappresentano il profilo delle curve ester-

ne della tavola inferiore.  

 

Si vedrà in seguito come ottenere le curvature interne che 

in ogni caso saranno determinate dallo spessore ottimale 

necessario per le tavole stesse. 

 

4) Le aree tratteggiate identificate con B1-B6 rappresen-

tano i tagli da effettuare sulla forma per ricavare lo spazio 

riservato ai blocchetti.  

5) Il disegno riporta entrambi le soluzioni a e b di fig. 28. 

 
Il libro descrive nei minimi 

particolari il processo di co-
struzione del violino. 
Oltre 150 immagini guidano 

l’appassionato attraverso tutti 
i passaggi della lavorazione. 
 

Uno stimolo per chi possiede 
una buona manualità. Un 

hobby appassionante e origi-
nale che vale la pena di e-
splorare anche solamente at-

traverso la lettura del libro. 
 
Disegni costruttivi in scala 

1:1 inclusi. 

fig. 25 

Profilo esterno 

Profilo interno 

o della forma  

Legenda: 
S= dima tavola superiore 
I=  dima tavola inferiore  
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B5 
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Foro allineamento 

Foro allineamento 

La forma e le dime 6 



Ricavare la curvatura superiore (parte esterna) 

 
Dopo queste operazioni preliminari, fissare solidamente la tavola al piano di lavoro e, con la pialla, rimuovere il 
legno nelle zone tracciate, (parte superiore e parte inferiore) sino ad ottenere il profilo di fig. 60b.  

Ottenuta questa prima grossolana lavorazione, riportare sulla tavola le linee tratteggiate (in fig. 60 di colore bian-
co). 

Con una sgorbia sufficientemente grande rimuovere il legno in queste zone come appare nell’immagine di fig. 62.    

Fare molta attenzione a non eccedere nella rimozione del legno in particolare nel bordo esterno, già segnato, e che 
deve mantenere lo spessore di 4 mm su tut-
to il suo perimetro. 

 
Controllare ripetutamente, con l’uso delle 
relative dime, le curvature della tavola che 

via via prendono forma, sia nel senso tra-
sversale che longitudinale come mostrato 
nelle fig. 63 e 66. 

 

Un secondo metodo per ottenere la curvatu-
ra necessaria, consiste nel ricavare dei 

“canali guida” in corrispondenza della po-
sizione delle dime (I1 - I5, per la tavola in-
feriore  o S1 - S5 per la tavola superiore - 

vedi  fig. 25 -).  
Questi canali, visibili nell’immagine di fig. 

64 serviranno quindi quali riferimento per 
la rimozione grossolana del legno in tutte le 
altre parti. Essi vanno ottenuti gradatamente 

e accuratamente controllati con le relative 
dime.  
Usare sgorbie adatte, ben affilate impu-

gnandole saldamente e procedendo con pa-
zienza e attenzione.   

fig. 63 

fig. 62 



Preparazione del manico 

La preparazione del manico è molto impegnativa, in par-
ticolare nell’esecuzione del riccio. La difficoltà maggiore 
consiste nel ricavare la forma spiralata del riccio mante-

nendo una perfetta simmetria tra le due metà.  
Una cosa utile, per chi ne ha la possibilità, è disporre di 
un campione sul quale fare riferimento per i particolari. 

Un’altra alternativa (certamente più facile) è quella di 
acquistare un semilavorato sul quale effettuare le opera-

zioni di finitura.  
Qualunque sia la soluzione adottata descriveremo qui il 
processo completo aiutandoci con disegni e figure inter-

calate da una dettagliata descrizione.  
Procurare un pezzo parallelepipedo di acero di buona 
qualità ben squadrato da 50 x 60 x 250 mm.  

Tracciare, sulle superfici di 50 mm la linea mezzana e ad 
una estremità un riferimento per il tallone. 

fig. 

Traccia di allinea-

mento delle dime  

Linea mezzana 

Tallone 
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Violin test box 2009 

Uno studio effettuato tra il 1950 ed il 1960 da Carleen Maley Hutchins e pubblicato nel numero 160 dell’anno 

1981 della prestigiosa rivista  “LE SCIENZE” (edizione Italiana di Scientific American), ha analizzato centinaia 
di piani armonici di violini e viole di pregio, usando diverse tecniche di valutazione. 
Le sue conclusioni, riprese da esperimenti eseguiti nel 1830 dal medico-fisico Felix Savart che ha utilizzato una 

tecnica di sollecitazione delle tavole ideata da Erns T. F. Chladni, confermano i risultati dello stesso Savart e indi-
cano che: 

“Nei buoni violini, la risonanza della tavola superiore cade tra il DO 3#  e il RE 3  (277 - 293 Hz) mentre nel fondo 

varia tra il  RE 3   RE 3#  (293 - 311 Hz), così che tra le tavole ci sia sempre una differenza di un tono o di  ½ tono 1”  

 

Lo strumento da me realizzato 

Si tratta di uno strumento che contiene un oscillatore sinusoidale, un amplificatore di potenza e circuiti accessori 
per il funzionamento degli stessi. Esso inoltre è predisposto per un ulteriore espansione che prevede un metodo 
alternativo per mettere in vibrazione le tavole. Quest’ultima opzione è ancora in fase sperimentale e quindi non ne 

farò cenno in questa appendice.Quando sarò in grado di completarlo verrà reso visibile sul mio sito 
www.nuvistor.it 

L’acustica dei piani armonici I 



Nota: 

Le immagini incluse nel libro sono in bianco e nero e 
appaiono nel contesto descrittivo. 

Particolare della cassa dei piroli 

Il violino in bianco 

Incollaggio del fondo 

L’incollaggio della targhetta 

Le figure di Chladni 

Riccio con vernice di fondo 



Manico e tastiera visto sopra 

lavorazione tavola inferiore 

Manico e tastiera visto sotto 



 

Le foto che seguono sono relative ai 
violini che ho realizzato per la prepara-

zione del libro: 
 

“Il FASCINO DEL VIOLINO”  
 

Si tratta di un modello Stradivari i cui 

disegni in scala 1:1 sono allegati al libro 
stesso. 

La versione che vediamo qui accanto, 

presenta una verniciatura di tipo tradi-

zionale con l’impiego di gomma lacca 
stesa a tampone dopo aver preparato il 

fondo con l’inossante ed il colore di 

base. 
 

Le immagini che seguono mostrano i 
vari particolari costruttivi dell’insieme. 
 

La successiva realizzazione invece è 

frutto di uno sfizio artistico dove alla 

verniciatura classica ho preferito un co-
lore bianco semi trasparente. Certamen-

te poco funzionale perché estremamente 

delicato e poco adatto ad un uso conti-

nuo; esso presenta però il fascino della 
novità.  



Violino con verni-
ciatura classica 



Violino verniciato  
di bianco 



Sono qui sotto riportati i disegni allegati al libro. Qualora il lettore li abbia rovinati o necessiti di co-
pie addizionali può richiederle all’autore inviando una nota (ciccando su “contatti”) specificando se 

desidera ricevere il file in formato PDF o DWG e indicando il codice ISBN posto sul retro della co-

pertina del libro.   



Note, osservazioni ed errata corrige  
Troverete qui con aggiornamenti secondo necessità eventuali risposte a domande frequenti poste dai 

lettori del libro. 

Errata:  
Pag. 138  Vengono riportate le frequenze corrispondenti alla 3° ottava. I valori corretti sono la metà 

di quelli riportati. 

 

 




